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Relazione hella Commissione di inchiesta aut fatti

avvenutt in Roma la sera <tel 20 agosto 1893.

A Sua Eccellenza il Ministro dell'1nterno.

Non preoccupati da veruna considerazione politica, ma
solleciti unicamente di esporre l'unanime e spassionato
sentimento sorto in noi da un accurato esame dei fatti,

abbiamo l'onore di rassegnare a V. E., con la presente re-
lazione, i risultati. della inchiesta a nqi commessa, col de-
creto ministeriale del 21 corrente sui fatti accaduti in

questa capitale la sera del 20, allo scopo di stabilire a

chi ne spetti la responsabilità.
Ma poichè non parve a noi che retto giudizio si potesse

fare dei provvedimenti dati per la tutela, in quella sera,

dell'ordine pubblico, considerandoli isolatamente e senza

relazione a quanto era occorso prima, così dobbiamo noi

premettere pochi cenni intorno a ciò che era stato disposto
ed era avvenuto il giorno innanzi, come fu da noi certi-

ficato.
Già nelle prime ore pomeridiane del 19, S. E. il Mini-

stro degli Affari Esteri, fatto consapevole che, per dolorose
circostanze domestiche, anche il Sotto Segretario di Stato

per l'Interno aveva dovuto allontanarsi dal Ministero, e il

Direttore generale della P. S. era in congedo, - ed avendo
motivo di temere, per ufficiose comunicazioni, l'indigna•
zione universale eccitata dagli sciagurati casi di Aigues-
Mortes, e la pietà di tante vittime, non avesse a proram-

pere la sera istessa in smisurato tumulto popolare; -
chiamava a sè il Prefetto di Roma. Ed esternataglitia
propria preoccupazione, che legittimi ed onesti sentimenti
di nazionalità, di umanità, potessero nella loro estrinse-

cazione, trascorrere i confini tollerabili, con me nifestazioni

ostili all'Ambasciata, ed agli stabilimenti francesi, gli rac-
comandava, presente il ff. di Sindaco di Roma, che nel-

l'adottare le misure necessarie al mantenimento dell'ordine

pubblico, curasse in modo speciale d'impedire che nessun

atto riprovevole fosse commesso contro quelle rappresen-
tanze e quegli lstituti,
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Anzi, a torre àhe ciò a cadesse, lo richiedeÝa di chiu·
dere con cordÑni di truppa gli aáessi a p'alažzo Farnesè
ed al palazzo Rospigliosi, residenze questo dell'Ambasciata

presso il Vaticano, quello della Ambasciata presso il Quirinale
(Documento B).
E già poco prima di tale convegno, il funzionante da

Questore, sotto l'azione diidentici sospetti, aveva diramato
ai suoi dipendenti delle singole sezioni, ed al Comando di-
visionale dei Reali carabinieri una circolare (DocumentoE,
n. i), colla quale li stimolava a vigilare e riferire di ogni
sintomo che accennasse a probabile dimostrazione pub-
blica, e ne ragguagliava di persona il Prefetto.
E poichè, verso le 3 pomeridiane del 19 medesimo

,
il

dubbio veniva man mano convertendosi in cognizione certa
e sicura (I)ocumento E, nn. 9 e 3), che la sera non sa-

rebbe trascorsa senza qualche clamorosa dimostrazione, il
f. di Questore si portava nuovamente dal Prefetto; che,
udite con soddisfazione talune misure già da lui prese spon-
tanee, fatte le richieste di truppa all'Autori‡à militare, che
da quel funzionario gli erano proposte (Documento D, n. 1),
approvate talune dislocazioni di personale, lo congedava
(Documento F, n. V).
Giova stabilire che tali richieste si riducevano a tener

consegnate in ciascheduna delle caserme di Santa Marta
e di Santa Caterina, questa in prossimità di palazzo Ro-

spigliosi, quella, la meno remota, di palazzo Farnese, una
compagnia e mezza di truppa (Doc. F), oltre il concentra-
mento di agenti della forza pubblica, che dal Questore
medesimo era già stato ordinato. Così il proposito di chiu-
dere gli accessi ai palazzi Farnese e Rospigliosi era stato

abbandonato, ma si tenevano le truppe consegnate in
caserma.

Ed il Prefetto si scagiona, col memoriale del 26 agoste,
di essersi con ciò scostato colte istruzioni date pel giorno
19 da quelle ricevute da S. E. il Ministro degli Esteri, os.
servando che ai funzionari ed agenti di P. S., guardie e

carabinieri, spetta d'impedire e reprimere le violazioni di

legge, ed alla truppa si deve ricorrere solo quando sia
necessaria a sostenere l'opera loro.
Venuta la sera, l'agitazione popolare, che già era stata

segnalata, si risolveva infatti in pubblica dimostrazione in
piazza Colonna; e, mentre un forte nucleo di dimostranti,
preceduto da una bandiera tolta ad un ristoratore, si di-

rigeva verso palazzo Rospigliosi da prima, e poi all'Acca-
demia di Francia, senza tuttavia trascorrere a fatti lamen-
tevoli, ma sciogliendosi anzi poco di poi pei consigli del
tenente Ronchi de' RR. carabinieri (Doc. F. n. VI), un«
seconda colonna più numerosa, ed accresciuta anche dal
sorvenire di quella parte del primo nucleo che, pur eg-
sendosi sciolto, non intendeva ritornara alla calma, - si

portava a piazza Farnese. Però l'ispettore Maynetti, nella
cui giurisdizione è piazza Farnese, vistosi nella impossi-
bilità di respingere coi soli agenti della pubblica forza
l'arto della moltitudine, faceva tosto chiamare la truppa

,

consegnata a Santa Marta (Doe. F. n. IX), la quale con

poca difficoltà disperse i dimostranti, quañdo però, supe•

rato l'ostacolo degli agenti erano già rinselli in piazza
Ÿarnese.
.

Dobbiamo avn.rtire qui che a piazza Farnese era pur

giunto nel contempo l'ispettore Gotti, dal Questore inviato
a coadinvare il Maynetti (Doc. F. n. VIII) e che, per essere
di questi più anziano, aveva la direzione e la responsa-
bilità del servizio.
Se pur no ufurono di eccessiva gravità, fatti riprovevo.

lissimi avvenivano giå la sera istessa del 19; e i sassi

lanciati, non contro i soli fanali della città, come ex-ronea-
mente deve essere stato riferito al Prefetto, che ne rag-

guagliava il Ministero degli Esteri (Doc. B.), ma anche contro
palazzo Farnese, e lo stemma del cardinale protettore stae.
cato dal Convento di Santa Chiara (non stabilimento

francese, ma luogo di convegno di seminaristi francesi), e

il tentativo abortito di addensarsi al palazzo flospigliosi
dapprima, e poi all'Accademia di Francia - mostravano,
sintomi irrecusabili, che molta era l'efferveseenza e ragio.
nevole il timore di cose più serie pel giorna successivo,
che era domenicale.
Ma fu questa l'opinione del Prefetto ?
- Se vorrete fare giusto giudizio dell'operamia - diceva

egli alla Commissione -, Voi non vi riferirete ajili avve-
nimenti compiuti, ma a quel che era prima che si com-

pissero ; e dà ultimo col memoriale del 26 agosto (Doc. H)
dichiara esplicitamente che ancoi•a alle ore 6 pom. del 20

medesimo, se pur si credeva alla possibilità di dimostra-

zioni, non si temevano disordini.

Adunque, o che troppo si affidasse quell'esperto funzio-
nario alla civile opinione pubblica, alleata incostante, o che
maggiori risultati si attendesse dagli offici (Doc. F. V. X.),
opportunamente fatti giungere a talune associazioni, non
si lasciasse trascorrere la turba ad atti che, deplorevoli
sempre, erano più che mai disacconci nella presente cir-
costanza a sortire l'effetto che i dimostranti si propone-
vano, o che ritenesse, coi fatti della sera innanzi, già sfo-
gato lo sdegno della moltitudine infiammata, sì che non
fosse più a temere l'inframmettenza degli abbietti, procac-
cianti sempre in ogni pubblica commozione, di timoneg-
giare con propositi immoderati e vergognosi, o che tutte

queste considerazioni non irragionevoli, operando cumula-
tivamente sull'animo suo, gli infondessero una fiducia che

gli eventi non hanno legittimata, certo è che al Prefeito
non parve grave la situazione, nè l'ordine pubblico seria-
mente minacciato, onde, pure avendo le migliori inten-
zioni, egli non credette necessario prendere provvedimenti
eccezionali, nè spiegare una più grande energia.
Così, malgrado l'impegno novellamente assunto la mat-

tina alle ore 11 del giorno 10 col sig. Ministro degli Af-
fari Esteri, il quale, geloso, per la parte che ha nel Gc-
verno, di non lasciar compromettere dalla moltitudine
sconsiderata le buone relazioni tra Italia e Francia, ed
insistente in modo categorico (Doc. Be F. X), si coprissero
le Ambasciate e gli stabilimenti francesi, si intercettasse
assolutamente l'accesso alla piazza Farnese, non si tenesse
la truppa consegnata nelle caserme, ma fin dal primo ca-
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der della sera, di quella piazza si occupassero tutti gli
accessi; malgrado l'ordine preciso avuto verso le ore 5

pom. dal Sotto Segretario di Stato per l' Interno, giunto
poco prima, che le due Ambasciate fossero severissima-
mente guardate; malgrado la somma responsabilità assun-
tasi verso lo stesso Sotto Segretario di Stato, che nè un

uomo nò un ciottolo sarebbe penetrato in piazza Farnese
(Doc. A); malgrado che i particolari sull'eccidio di Aigues.
Mortes, usciti in pubblico colla stampa, aggrávassero l'ef-
feratezza di quei fatti e la commozione popolare ; il Pre-
fetto rion credette necessido assicurarsi se le disposizioni
date e la forza rifalesta, fossero tali da guarentire l'os-
servanza de"a sua consegna (Doc. F. V), non giudicò ri-
correG qui caso di prendere preventivi accordi, secondo
disposto al paragrafo 5•, alinea 2• dell'art. $• del le-

golamento 12 ottobre 1891, coh'Autorità militare sui prov.
Vedimenti necessari ad asserragliare il palazzo Farnese, non
comunicò pure.lo scopo specifico per cui richiedeva la

truppa (Doe. F. XVI A 1), come è prescritto dal paragrafo
stesso, aprendo così forse la via all'Autorità militare di

rappresentargli l'insufficienza della forza per quel fine, e

quande venne a conoscere dal Sotto Segretario di Stato
la gravità di quel che era successo, si rifiutava ancora di

prestarvi fede, ed aveva bisogno di portarsi,a piazza Far.
nese per accertarsene cogli occhi suoi propri, tinto era

lontano dall'averli supposti pos.ibili (Doe. A).
Imperocchè era avvenuto che la forza ordinata ad essere

di ostacolo a piazza Farnese era stata sfondata.
Già abbiamo premesso che la truppa consegnata a dispo-

sizione dell'Autorità di P. S.il giorno 19 era di una compa-
gnia e mezza a Santa Marta e di una compagnia e mezza a

Santa Caterina. A queste si aggiunse, pel giorno 20 e per
la difesa di piazza Farnese, una compagnia di bersaglieri.
Ma poichè non si poteva no era stato dato ordine di

concentrare a piazza Farnese anche la truppa in caserma

di Santa Caterina, destinata a guardare palazzo Rospi-
gliosi, nè il rinforzo di carabinieri, richiesto per far fronte
ad eventuali bisogni ed impedire una possibile punta dei
dimostranti oltre il Tevere, così, a chiudere gli accessi a
piazza Farnese, fu assegnata solo la compagnia dei bor-

saglieri, oltre alla compagnia e mezza di fanteria di linea
del giorno innanzi: in tutto poco meno di 1õ0 uomini, e-
sclusi i 40 carabinieri assegnati ai servizi speciali del-
l'Arma, non a far argine agli sbocchi sulla piazza.
Osserva il Questore B. (Doc. F. V) che egli aveva ra-

gione di ritenere ogm compagma di linea composta di 98

uomini, onde sula piazza avrebbero dovuto trovarsi, se-
condo i suoi calcoli, intorno ai 50 uomini in più dei pre·
senti. Ed è vero che, essendosi da podo disposto che oc-

correndo richieste di truppa l'Autorità di P. S. le faccia

per unità tattiche, non per numero di uomini, e l'organico
della compagnia come unità essendo calcolato di oltre a

90. uomini, il supposto del 17. Questore à giustificato.
Ma a noi parve più scusabile il 17. di Questore quando

lealmente ci dichiarava che il torto suo era di non aver

creduto alla importanza che poi assunse la dimostrazione.

Non si era visto la sera innanzi di quanta f rza fosse co•
stituita una compagnia e mezza PE gli uomini mancanti,
secondo il calcolo det ff. di Questore, suddivisi in otto

sbocchi, avrebbero potuto contenere la moltitudine irruente,
mentre a cose finite e nel timore che si rinnovassero,
l'ispettore Buonerba, dal Prefetto spedito a piazza Farnese,
ottimo ma tardivo consiglio, per supputare quanta forza

occorresse a chiuderne gli sbocchi, riferiva che con meno

di 270 uomini non era possibile assumere quel servizio ?

(Doc. F. XVII).
Che più; era così perfetto il convincimento del ff. Que.

store che nulla di grave stava per accadere, che avendo
egli ordinato in sul primo annottare all'ispettore Gotti, di
portarsi, come la sera innanzi, a piazza Farnese, in aiuto
del collega Maynetti, gli commetteva di raccogliere nel
passare da Santa Marta, non già tutta la truppa che
ivi attendeva come e dove dovesse servire, ma soli 50
uomini (Doc. F. Ve VIII), e fu solo sulla rappresen-
tanza del comandante, il capitano Salvi, militarmente re-

nitente a frazionare la sua truppi, che il Gotti consenti
lo seguissero in 75 quanti erano (Doc. F. III e VIII). Or
dunque, quand'anche le compagnie fossero state di 100

uomini, le istruzioni data dal 17. Questore, di prendere
dalla caserma di Santa Marta soli 50 uomini di·fariteria
di linea in più della compagnia di bersaglieri, non avreb.
bero mai potuto portare sulla piazza più di 150 uomini
di truppa.
Se non che, giunti appena sulla piazza e ricevuta la

consegna di far siepe coi suoi uomini a ben sette degli otto
accessi, mentre il più esteso, quello verso via dei Baul-
lari era assicurato dai bersaglieri, il capitano Salvi rap.
presentava subito al Gotti, che mancava la necessaria re•

Iazione fra la consegna e la forza per eseguiria : la im.

possibilità di sostenere l'urto della moltitudine compatta
con uomini che in taluni punti dovevano tenersi sopra
sola una riga per insufficienza di numero (Dac. F. III e IV).
Ma poichè il Gotti assicurava che le squadre volanti degli
agenti sarebbero venute in tempo a prevenire se e da

qual parte giungesse la dimostrazione (Doc. F. XVI eVIII)
e non spettava al capitano Salvi di mandare, chiedenlo
rinforzi, che del resto oramai, se anche richiesti dal Gotti,
non potevano più arrivare in tempo, così provveduto a1\a

meglio col distate tre tatuni bersaglieri dalla fronte della
via dei Baullari, con poca soddisfazione del capitano Bar-
toni (Doc. F. III, IV, Vlll, XVI), che li comandava, e che
veniva ora a dividere le preoccupazioni del capitano Salvi,
si attesero gli avvenimenti.
I quali non tardarono a compiersi, e non è mestieri per

moi di ricordare. Una turba, preceduta da una vettura, che
casualmente od artatimente si rovescia, proprio all'angolo
colla via del Alascherone, irrompe e da questa e dalla via
dei Venti. La truppa si trova corpo a corpo coi primi di-
mostranti, che, spinti dalla colonna, spingono alla lor volta;
l'ostacolo debole è rotto, passa un manipolo e poi un altro,
e giå un migliaio di persone è sulla piazza ed incomincia

i la sassaiuola. Materiale di costruzione che il Municipio
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invitato il giorno innanzi non aveva rimosso che in parte
dalla piazza, serve ai dimostranti; e con travi e con stan-
ghe fanno ariete contro il portone, fanno leva contro le
inferriate delle finestre del palazzo, fino a che il capitano
Salvi, con quella risolutezza che è del soldato, raccolti.un
pugno dei suoi e coadiuvato da pochi bersaglieri, tolti al
delegato Rinaldi all'altro estremo della Piazza, si getta
nella folla, la divide, guadagna il limitare del palazzo e,
fatto fronte ai dimostranti, li rispinge, li rincalza alla metà
della piazza, dalla quale l'ispettore Gotti con una nuova

compagnia di linea, finalmente cercata di rinforzo, li fa defi-
nitivamente sgombrare.
E così clð che sopratutto importava di prevenire era ora-

mai compiuto. Nè poteva essere altro. Chè non sono soli i ca-
pitani Salvi e Bertone e l'ispettore Buonerba (Doc. F.III, IV,
XVII), ebbero a dichiarare impossibile l'ostruzione agli acces-
si alla piazza Farnese co11a sola forza a ciò disposta, ma
o il colonnello del 70° e il capo dello stato maggiore divi-
sfonale e il tenente colonnello dei Reali carabinieri (Doc.
F. I,.II, XIV), concordano unanimi in tal giudizio, e taluno
non senza pigliare meraviglia che si possa di ciò dubitare.
Del resto placcia a V. E. di gettare uno sguardo sul-

l'unito schizzo della piazza e del palazzo Farnese, e si con
Vin'Ãrk facilmente e delle difficoltà di ostruirne gli accessi
e ecme in fra l'altro siasi onninamente trascurato, volendo
òifendere il palazzo, di chiuderne gli sbocchi da via Giulia
in via Mascherene e via dei Farnesi, si che da tre lati
restava assolutamente indifeso. La qual cosa è poi con-
vincentissima prova che concerli criminosi non esistevano
di voler invadere l'Ambasciata francese, e che gli eccessi a
cui la folla si abbandono, dopo rotto il cordone di truppa
erano effetto di subitaneo dissennato proposito.
Ed ormai non ci resta che riassumere le cose esposte

e dedurne le illazioni sulla responsabilità delle Autorità e

degli agentÌ Eubalterni, the ebbero parte negli avvenimenti
del 20 corrente.
Ma a questo punto ci risuonano alle orecchie le parole

che abbiamo sopra riferite colle quali, ultimata la propria
deposizione, il Prefetto si congedava dalla Commissione.
Abbiamo già mostrato come assoluta fosse la sua con-

vinzione che sarebbe stata quella del 20 una dimostra·
zione ordinata e composta. Ora, cosi profondo convinci-
rnento in funzionario di cosi lunga esperienza ci dà a pen-
sare. Abbiamo esposto le ragioni che ci pare dovessero
estare al suo ottimismo e quelle che lo potevano confor-
tare; a queste possiamo aggiungere che nessun concerte,
senza dubbio, era stato preventivamente preso dai dimo-
stranti per compiere quanto avvenne, e che ciò fu opera
di uno di quegli impeti irriflessi i quali sogliono sospin.'
gere disordinatamente le masse popolari, specialmente se

eccita'e all'improvviso da una indignazione in sè stessa

legittima. Così se il Prefetto ha fatto a fidanza col buon
senso del popolo non era senza ragioni, quando non gli
si dovesse opporre che egli aveva ricevuto prima la rac-
comandazione e poi l'ordine tassativo, preciso, assoluto,
di chiudere gli accessi a palazzo Farnese (Doc. A e B), e

fosse anche a lui parso eccessivo, non legittimato quell'or•
dine dalle circostanze, doveva curare che fosse adempito.
E questa appunto é, a giudizio nostro, la reale sua re•

sponsabilità di avere preposto gli apprezzamenti suoi ad
un ordine tassativo (Doc. F. X).
Ma il Prefetto, nelle sue deposizioni, e, più esplicito poi

nel successivo memoriale (Doc. H), osserva che la tutela
della polizia di Roma si regola superiormente dal Mini-
stero dell'Interno, e cita precedenti. Ed è vero. Chè non
è certo da attendersi il Ministro, il Sotto-Segretario di
Stato per l'Interno, il Dirattore generale di polizia, si di-
sinteressino di ciò che avviene per le vie della capitale, di
cui la polizia è tuttavia dalla legge affidata al Prefetto,
come in qualsiasi altro capoluogo di Provincia. bla ap.
punto in questa occasione, il Prefetto, per le circostanze
eccezionali dell'assenza di quei governanti, si trovò nel
reale possesso del suo uffleio naturale, e se il signor Mi.
nistro degli Esteri il giorno 19 gli aveva raccomandato,
se il Sotto Segretario di Stato per l'Interno il 20, giunto
appena, gli aveva ordinato di impadire gli accessia piazza
Farnese, non vediamo come possi glovargli l'allegata giu.
stificazione. Però, se non spEtta a noi il dire che quella
anomalia, generatrice per avventura di funesti antago.
nismi, dovrebbe cessare, non possiamo disconoscere che
l'abitudine del Ministero di esercitare la direzione de!!a
polizia nella capitale doveva.paralizzare nel Prefetto non

solo la forza dell'impero, ma rattenergli forse ancora l'at•
tenzione dal riflettere sulla condizione o la ragione delle
cose, e per invecchiato costume restringerlo alla partemec-
canica del servizio, alterandogli così il concetto della fun•
zione.

Quanto all'Autorità militare ci par quasi inutile affer-
mare che di nulla può essere addebitata.
Richiesta di dare la forza la accordò senza indugio (do-

cumento D, n. 1), non richiesta di consiglio non poteva
invadere le attribuzioni dell'Autorità politica; ignara fin
all'ultimo che il servizio che da lei si attendeva (Docu·
mento F, XVI), era di chiudere gli accessi a piazza Far-
nese, non poteva neppure fare a tempo quelle osserva-

zioni che il Salvi impensierito mise innanzi giunto appena
sulla piazza (Documento F. VIII, III, IV1), salvo poi a
spiegare tutta la bella energia del soldato per far cessare
gli scandali contro palazzo Farnese. H1 fatto il suo dove-
re, e lo ha fatto da uomo di cuore.
Ne il tenente colonnello dei RR. carabinieri poteva gover-

narsi meglio di quel che ha fatto. Il giorno 19 alle 11 si
presenta alla consueta conferenza col Prefetto, ma non ri·
ceve nè informaziogi nè disposizioni sui possibili disordini,
e il giorno 20 alla medesima ora il Prefetto, dopo averlo
informato che aveva provveduto, perehò in quella sera la
piazza Farnese fosse occupata militarmente

,
lo rimanda

per ciò che riguarda l'impiego dei carabinieri allo disposi.
zioni di servizio the avrebbe dato la Questura. Ma egli
prudentemente non provvede solo a somministrare, alla
Questura, tutti gli uomini che gli sono richiesti, ma au.

menta di sua iniziativa la forza dei drappelli, mette in
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moto tutto il personale disponibile, compreso quello degli
uffizi e degli scritturati, e raccoglie le sezioni già mobilitate

per le manovre di campagna alla guardia dei ponti (Do-
cumento E).
II Questore ff., funzionario che ci dicono eccellente per

la polizia giudiziaria, divise col Prefetto la persuasione che
nulla di grave potesse avvenire. Non avendo direttamente
conferito nè cot Ministro degli Esteri, nè col Sotto-Segre-
tario di Stato per l'Iriterno, non si investi della gravità
delle conseguenze, so una seria offesa fosse stata recata

alle Ambasciate.
Non si assicurò se la truppa da lui richiesta al Prefetto

fosse sufficiente, e abbiamo dimostrato come egli la cre-

desse anzi eccessiva quando commise at Gotti di levare

50.uomini da Santa Marta e condurli a piazza Farnese

(deposiz. propria o Gotti e Salvi).
Incaricato da poco di funzionare da Questore, temette

di essere accusato di esagerare nei provvedimenti preven·
tivl, mentro il suo superiore non mostrava preoccupazioni.
Non è scevro di responsabilità.
L'ispettore Maynetti è giusto sia ristabilito nel suo uffi.

cio e nel suo stipendio e gli sia rifuso il danno della so.

spensione inflittagli.
Come la sera del 10, cosi la sera del 20 coll'arrivo in

piazza Farnese dell'ispettore Gotti, egli non aveva più nè

difezione, nè responsabilità di servizio ; ed è stabilito in
atti (Doc. F. XVI) che infatti, giunto il Gotti, egli si pose
alla sua dipendenza e da lui ricevette il carico di vigilare
e resistere coi carabinieri e le guardie, dalla parte orien·

tale della piazza.
Il Gotti, udita dal capitano Salvi l'impossibilità di so.

stenersi colla sola forza che era sulla piazza (Doc. F. 111,
VIII, XVI), avrebbe dovuto, senza più, mandare cercando
rinforzi. Ma se por lo avesse fatto non sarebbero oramai

più giunti in tempo. Meno male che lo fece personalmente
più tardi, senza di che assai maggior tempo sarebbe oc-

corso a sgombrare la piazza.
E con ciò noi abbiamo adempiuto all'onorevale ma in-

grato incarico che piacque a V. E. di commetterci.

Abbiamo cercata la verità con buona fede, senza pro-
positi preconcetti, risolutamente, se anche ci doveva far
dolore poi l'averla rinvenuta. Fummo concordi, senza la

più leggiera discrepanza, e sui giudizi e sulle conclusioni
consegnati in questa relazione. Non crediamo sia per ve-
nire giorno, in cui mettendo noi sempre l'amore della ve.
rità al di sopra del nostro amor proprio, si debba da noi

pronunziare le incresciose parole: Ci siamo ingannati;

.
Roma, 29 agosto 1893.

TANCREDI CANONICO

L. DAL VERME

CARLO GUALA.

T..aEGGI E DECRETI

Il Numero MS della liaccolta l7//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il s¢ÿuente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 giugno 1891 n. 264, che approva
il regolamento per gli assegni speciali e la composizione
del personale sulle Regie navi ;
Sentito il parere del Consiglio superiore di Mar¡na;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al citato regolamento 4 giugno 1891, è aggiunta la se-

guente tabella D che stabilisce i soprassoldi giornalieri di
carica, qui appresso indicati, per gli ufficiali macchinisti
imbarcati su Regie navi in riserva nella qualità di dirot·
tori di macchina.

TABELLA LI.

Soprassoldo giornaliero agli u//fclati macchinisti imbarcati
su Regie navi in riserva nella qualità di direttori di macchina

G II A D 1 Soprassoldo Annotazioni

Lire Cent.

Capo macchinista principale. 1 60 11 soprassoldo sta-
bilito dria presento

Capo macchinista di l' classe. i 40 tabella è soggetto a
ritenuta per tassa di
ricchena mobile.

Capo macchinista di 2a classo. 1 20

Capo macchinista di 3' classe. 1 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 agosto 1893.
UMBERTO.

C. A. RAcoma.
Visto, R Guardasigilli: SANTAMARu-NicouNI.

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volontA della Naziono

kli D'ITALIA
Vista la legg 2 luglio 1893 n. 349;
Sulla ¶oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
9 le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo : °

11 comune di Rocca di Cambio cessa di far parte del

distretto dell' Ufficio del Registro di S. Demetrio nei Ve•

stini ed è aggregato al distretto dell' Ufficio del Registro
di Aquila degli Abruzzi, con effetto dal 16 gennaio 1894.
Il Ministro proponente è incaricato dell' esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 6 agosto 1893.

UMBERTO.
Giotanoo.
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Allegato H - Elenco degli Enti morali ecclesiastici sorpressi e delle rentite 5 010dainscri>ersi sal GranLab
(Leggi i luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n 384f ) (Continuazione

e DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

t 2

SEDE

dell' Ente morate

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite esposte

4.'S
nelle col. 5 e 6

56 78a910

I

I
1 Legato Ridolfl Teresa in . . .

. Castelplanio Ancona > i 63 84 > 63 84 >

2 Legati Palmucci nella matrice chie-
sa di

. . .
Filottrano Id 25 14 » 25 14 >

3 Legato Vado in S. Maria di. . .
Iesi id, > 23 94 » 23 94 y

4 Legato Solari in Sa a Giuseppe di Loreto Id. 2 84 12 02 > 9 18

5 Eredità Bencivenni nella parroc-
chiale di. . . . . . . .

Monterado Id. > 8 58 » 8 58

6 Legato della Fonte in . . . . . Ostra Vetere Id. > 5 27 » 5 27

7 Legato Consolini nella Chiesa di
S. Maria della Neve in . . . Sinigallia Id. » 3 99

,

> 3 99

o

8 Legato Tosin! nella Chiesa dell'As- to

santa e Rosario in . . . , Id. Id. » 52 67 > 52 67 .2
o

9 Legato Portasia Bartolomei o Glam-
bartolomet nel a parrocchiale
di . . . . . . . . . .

Id. Id. » 2 15 » 2 15

10 Legato Alfonsi nella parrocchiale di Id. Id. » i 15 » 1 15

11 Legato Locatelli Fabio in . . . Bergamo Bergamo » 18 55 » 18 55

12 Legato Timboschi Bortolo in . . Romano Id. » 90 74 > 90 74
.

13 Legato Spataro Calcagno in . . . Aldone Caltanissetta a 21 62 > 21 62

14 Legato Casanova in S. Bernardino
di (I) . . . .

. . . . . Colico Como » 5 40 > 5 40

15 Legato Mojoli nella parroechiale di Moggio Id. 12 - > 12 - ,

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 93 « ell'allegato D annesso al R, , ecreto 5 dicembre n. 1202 (serie 4
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Segue Allegato H - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da hiser°versi sul Gran Libro
(Leggi 1 lug to 1866, n. 3036,

I

DENOMINAZIONE

o

"-, dell' Enta morale ecclesiastico

o

6

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comuno Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
fra le rendite esposte

¿. 3
nelle col. 5 e 6

56 78910

I

16 Legato Blanchi Cristoforo nell'Ora-
torio di Fogitaro in . . . .

Velate Como > 9 30 » 9 30

17 Cappella della SS. Vergine e S. An-
tonio da Padova nell'Oratorio

siell'Antella in . . . . . . Bagno a Ripoli Firenze » 148 62 > 148 62

18 Legato Bellini Antonio Maria nella
parrocchiale di . . . . . 8. Angelo Ledigiano Milano > 91 50 > 91 50

19 Uniciatura Feroni nella parrocchiale
di Frosini in . . . . . .

Chiusdino Siena » 100 - > 100 -

20 Beneficio di S. Biagio nella Chiesa
di Vignoni in . . . . .

. 8. Qu rico d'Orcia Id. » 8 10 > 8 10

21 C9ppellanlaPrestangeloGiovannain Augusta Siracusa 14 57 4 37 10 20 » .

22 Cappellanla Costanzo Luciano in . Cassaro .
Id. . 62 21 18 66 43 55 43 55 ·

23 Cappellania Zaiaroni Luigi in .
Montereno Almo Id. » 2 30 »

24 Cappellanta Iurato Maddalena In .

S. Giovanni Battista di . . . Rogusa Id.
_

> 39 12 >

4

Ammontare complessivo delle rendite annue e del relativi arre-
tratt liquidati a tutto giugno 1893 , . . . . . . . . . 79 62 769 03 53 75 743 16

Roma, addl 19 luglio 1893. Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze: GAGLIARDO.
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Allegato I - Prospetto riepilog«tivo degli Elenchi degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle
in esecuz¡one delle leggi di lipidazione dell'Asse ecclesiastico.

NUME Il 0 flENDITA ANNUA DIFFEllENZA Si °
degit Enti morati ecclesiastici fra le rendite esposte e i '

INDICAZIONE DEGLI ELENCIII poi quali si ha
__

nelle col. 5 e 6

TOTALE

1 3 4 5 607I8e10"11

1 Elenco --- Allegato A . .
» 1 1 » 18 1 51 » 18 i 50 >

2 Elenco - Allegato B . .
I » 1 » » 22 X » »

3 Elenco - Allegato O . .
1 3 4 1415 11 die 0 307 1! 300 92 >

4 Elenco - Allegato D . .
1 2 3 -1 04 33 9 2 8. :42 70 »

5 Elenco --- Allegato E .
.

» i 4 » 410 ; » 410 54 »

6 Elenco - Allegato F . . 13 .51 61 11945 K 14001 6 2834 20 2811 G3 >

7 Elonco - Allegato G .
.

31 91 125 2932 11 5818 9' 1987 21 1798 71

8 Elenco - Allegato H .
. 2 22 21 70 Gi 769 0: 53 75 713 16

Risultanze complessive degli
Elenchi

. . . . . . . 40 177 226 18005 Sí 22593 06 207 5 9288 22 >

Dedotto V ammontaro ctmplessivo delle parl la a credito (colonna 7) da quello
delle partite a debito (colonna 8) · - · · • • • • > 5207 5

Debito del Fondo per il Culto per rend la da prolesare·
·

• · · r 3000 0
Residna a

Credito degli investiti degli Enti morali per rate di rendita maturate a loro favore dalla presa li
possesso degli inanota li a tutto il 3 settemlare 186,

, . . . .

1. Rendita 5 per cento da prolevarsi a favore del hemanio con decorivaza dal 16 luglio 150.6 conteggiandola coli quella già inscritta
2. Rite di rendita dovute agli investiti degli Enti morali pel tempo decorso dalle prese di possesso dei beni immobil operate perlegge di soppressione del 15 agosto 1867, e gia pagate agli inveSliti medesimi sul fondo 00Slituit0 dagli IntereS$i della rendita
3. R. le di rendita mawrate a favore del Fondo per il Culto a tutto g'ugno 1893 e da scontarsi sugli interessi percepiti dallo stessoquantanove e centesimi cinquantatre

. . . . .
.

. . .

. . . .

4. Ritenuta per imposta di ricebezza mobile sulle rate di rendita maturate a favore del Fondo µer il Culto negli anni 1869 e successivi,
5. Imi,orte complessivo delle rate di rendita a tutto girgno 1893 depurate dalla ritenuta per imposta di ricchezza mobile, lire trenta-

Ihmo. addi 20 luglio 1:03.
Yi<to, d'crdine di S. it,

!! JIinistro Segretario di Stato per le Finante.' GAGLIARDO.



rendite 5 0¿0 da inscriversi sul Gran Libro del Debito PubMico a favore del Fondo per il Cidto

(Leggi 7 luglio 1866, n. 303ß, e 15 agosto 1867, n. 3 4W. ·

RATE ARRETilATE LIQUIDATE A F.WOllE DEL FONDO RITENUTA PER I.31POSTA

PER IL CULTO DI RICCIIEZZ.a 310BILE

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE TOTALE

12 13 14 15 1ß o 17 18 19 O 20 21

» » » » > > > > > 2221 51

21 11 41 72 503 10 572 23 3 04 GG 41 70 35 501 88 »

1985 30 1983 70 » 262 12 202 12 1723 58 0163 59

10 20 10 20 » 2 14 2 14 14 OG 843 17

6693 19

51 05 78 38 231G6 89 23237 22 6 90 3050 10 3957 --· 20180 22 70212 22

33 33 02 10 13304 01 13130 07 8 11 1750 15 1701 20 11065 81 119679 17

915 11 918 11 > 121 19 121 10 700 92 18881 81

I I

100 63 215 20 33854 01 40\50 53 18 05 5258 11 5277 00 34883 47 233f99 69

Credito del Fontio Cuko per tale arretrate di rettliui . . . . .
L. [34862 47.

n suo favore in esecuzione del IL Decreto 6 gennaio 1867 n. 3546, lire tremila novecento novanto e cent. sessantaselle L. 3,990 07

gli ettetti della conversione ordinata dalla legge 7 luglio 1866 fino al giorno 4 settembre 1867, in cui entrò in vigore la
inscritta al Demanto in esecuzione del R. decreto 17 febbraio 1870 n. 5519

. . . - -

Fondo per il Culto sulla rendita inscritta a suo favore col R. decreto 6 gennaio 1867 n. 3546, lire quarant<milacentocin-
. . . L. 40,159 53

1:re cinquemiladuccenlocentosettantasette e centesimi sei. . . .
» 5,277 06

34,88247

quattromilaottocentoottantadue e centesimi quarantasette .
. . . . . L. 34,882 47

Ÿtsto, d'ordine di S. 11.

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti: SANTAilARIA-NICOLINI.
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I
IL MINISTRO

di Agricoltura, Ind.ustria e Commercio

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della illlossera, approvato con regto decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 3a).
Visto il decreto ministeriale In data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati i divieti di esportazione det vegetali dai comunt infetti o so-

spetti di infezione flllosserica ;
Ritenuto che nel comune di S. Giovanni, in provincia di Catanzaro,
stata accertata la presenza della fIllossera;

Dispone:

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministertale 6

luglio 1892, relative alf esportazione di talune materie appartenenti
alle categorio Indicato alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosserIche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3a), sono estese al comune di S. Giovanni, in provincia di Ca-

tanzaro.

Il Prefetto della provincia di Catanzaro è incaricato della esecu-

stone del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/Ïiciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Dollettino degli Atti ufficiali della

Prefettura e comunicato ai delegati per la rteerca della flllossera nella

provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenente del

reali carabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle dogane,
agli ufDciati forestali, ai capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie
locali di navigaziono, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 17 agosto 1893.
Per il Ministro: MmAout

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

'Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Guerra:

ESERCf£O PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 10 agosto 1893:
Rinaldt Giacomo, capitano legione Ancona, collocato in posizione au-

siliarla, per sua domanda, dal 10 settembre 1893.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 10 agosto 1893:

Giardini Luigi, tenente in aspeitativa, co!!ocato in riforma, dal 1° set-

tembre 1893.

Tedesch! Attilio, id. 57 fanteria, revocato dall'impiego.
Zannini Marco, sottotenente 2 bersaglieri, collocato in aspettativa per ,

sospensione dall'impiego.
Con R. decreto del 15 agosto 1893:

La Porta cav. Vincenzo, tonente colonnello comandante distretto Or-

vieto, collocato in disponellità.
Gelati cay. Virg'nio, teneate colonne!!o distretto Milano, collocato in

posizione ausiliaria per sua domanda, dal 10 settembre 1893.

Bellazzi cav. Giuseppe, id. 50 fanteria, id. id.
Cortesi Silverio, tenente 87 id., collocato in aspettativa per infermitä

temporaria non provenienti dal servizio.
Durando Eugen:o, 11. 62 id., id. id. per sospensione dall' im-

piego.
3toscatalli Riccardo, sottotenente .5 i.l., id. 11. per infermità tempo·•

rarle non provenienti dal servitio.
Arma di cavalleri«.

Con R. decreto dal 1.> agosto 1803:

Arnoldi Milziade, sottotencate reggimento Nizza, collocat3 in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego.

Arnea del çonio.
Con R. decreto del 10 agosto 1893:

De Rossi Giovanni, capitano in aspettativa per riduzione di corpo,
richiamato in servizto a decorrere dal 10 agosto 1893 e destinato
al 1 genio.

Corpo sanitario militare.
Con decreto ministeriale del 16 agosto 1893:

Cardi Francesco, tenente medico ospedale militare Napoli, ammesso
all'aumento sesseneale di stipendio dal i settembre 1803.

Trevisan Eugenio, id. id. Padova, id, id.
Tavazzani Cesare, id. truppe Africa, id. id.
Salinari Salvatore, id. 12 artiglierla, id 10.

Selavo Luigi, id. truppe Africa, id. id.
Darra Vittorio, id. 7 al¡)ini, id. id.
Gurgo Achille, Id. 7 id., td. id.
Loni Virginto, id. 7 artiglierta, id. id.
Nubila Pasqanle, id. artiglieria montagna, id. id.
Doccia Salvatore, id. 3 alpfoi, Id. id.
Sulliotti Ellisio, id. ospedale militare Torino, id. iJ.
Cusan! Martino, id. id. Rama (comandato Ministero guerra), id. id.
De Cesare Eduardo, id. id. Torino, id. id.
Cevascht Catullo, id. dir. sanita VI corpo d'armata, Id. Itl.
Tomba Giuseppe, id. 7 alpini, id. id.
De Filippis Adiutore, iel. 3° genio, id. Id.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 10 a:csto 1893:

I sottodescritti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento
arma d'artiglleria (art. 1°, lettera d, leggo 20 giugno 1882 n. 830),
con riserva d'anzianità, destinati effettivi al d stretto rispettivo, (d
assegnat! al reggimento per ciascuno indicato.
Dovranno presentarsi alla sede del reggim3nto loro assegnato nel

limiti di tempo di cui al 2, 294 dell'istruzione complementare al re-

golamento sul reclutamento, per prestare i tre mesi di servizio di
cui la circolare n. 103 del corrente anno.

Rossati Giuseppe, 20 artiglieria, distretto di residenza Lecco, reggi-
mento 28 ar.iglieria.

Albieri Carlo, 2 id., id. Ferrara, d. 4 13.

Fidanza Giovanni, 19 id. Teramo, id. 16 id.
Con R. decreto del 15 agosto 1803.

Cagnola Carto, sergente 4° gen 0, nominato sottotenente di comple-
mento (art. 1°, lettera d, legge 29 giurna 18SS n. 830), con ri-
serva di anzianità, destinato effettivo al distretto di Pavia ed as-

segnato al 1 genio (trono), alla sede del quale dovrà presentarsi
nel limite di tempo di cui cui al § 201 dell'istruttone comple-
mentare al regolamento sul reclutamento per prestarvi il ser-
Tizio stabilito dalla circolare n. 108 del corrente anno.

MILtzlA MOBILE.

Con R. decreto del 15 agosto 1893.
Lanfrancht Giuseppe, tenento complemento fanteria, distretto Brescia

accettata la dimissione dal grado.
Donatuti Enrico, id. id id. Palermo, dispensato da ogni servizio ml.

litare per infermità, non dipendenti da cause di servizio.
MILI2IA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 15 agosto 1893.
P erucci Achille, tenente fanteria, 144 batt. Macerata, ricollocato nel

ruoli degli uffleiali di complemento alla militia mobile, arma di

fanteria, col grado medesimo.

Ferrero Pietro, id. contabile di riserva, dimorante a Firenze, trasferito
nella milizia territoriale, arma di fanteria, col grado di capitano,
108 hatt. Livorno.

Cavalleri Antonio, id. id. dimorante a Roma, id. id. id. 250' id. Bar i,
IMPIEGATI CIVILI.

Con IL decreto del 30 luglio 1893.
Caniberti .Marco, ragioniere geometra principale di ? classe direzione

genio Pavia, co!!0cato a riposo, a sua domanda, per infermità
comprovata, dal 1° settembre 1893,
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Disposizioni fatte nelpersonale dell' Ammhaistrastone
giudiziarta:

Con R. decreto del 30 luglio 1893:

De Benedictis Gaetano, pretore del mandamento di Renile, a collo-
cato d'ufflcio in aspettativa per motivi di salute, per un anno,

dal 1 settembre 1893, con assegno della metà dello stipendio,
lesetandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Rende,

11 presente decreto è stato registrato alla Corte dei conti il 21 ago-

sto cofrente.

Con decreti ministeria i del 18 agosto 1893:
A Crobu-Sechi Carla, giudlee del tribunale civile e penale di Sassari,

è assegnato dal 1• Iugito 1893 lo stipandlo di lire 3200, oltre
l'aumento di lire 100 per sessennto, rettificandosi in tal guisa 11

decreto ministeriale 22 luglio u. s., nella pirte che lo riguarda.
liogno Jacopo, agg unto giudiziario presso il tribunale civile e penate

di Ferrara, é destinato a prestar servizio alla Regla procura dello
stesso tribunale.

Con decreto ministeriale del 23 agosto 1893 :
Éfectuti cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Napoli, à temporaneamente applicato alla Procura

generale presso la Corte di cassazione di Napoli.

Disposizioni fatte fiel personale delle Cancellerie e

Jegreterte giudiziario:
con decreti ministeriali del 19 agosto 1893:

Atzori Salvatore, v:ce cancelliere della pretura di Cabras, è sospeso
dall'ufficio per un mese, al solo effetto della privazione dello sti

pendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, per condotta inde-
corosa e trascuranza nell'adempimento dei propri doveri.

Nittoll Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribuna'e civile e penale
di Roma, è nominato vice cancelliere della pretura urbana d

Roma, coll'attuale stipendio di lire 14 0.

Fongoli Giuseppe, vice cancelliere della pretura urbana di Roma, è no-
minato v;ce cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di

Roma, coll'attua'e stipendio di lire 1300.

Cagia'i Gioacchino, vice cancelliere della protura urbana di Roma, è
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Roma, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Antonelli Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Velletri, o nominato vice cancelliere della pretura urbana di

Roma, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Antonelli Leopoldo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di

appello di Roma, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-

nale civile e penale di Velletri, coll'annuo stipendio di lire 1300.
SLanghi Guido, e!eggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di ap-

pello di Roma, à nominato sostituto segretario della Regia pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Frosinone, coll'annuo
stipendio di lire 1300.

Con decrett ministeriali del 21 agesto 1893:

Caso Paolo Emilio, vice cancelliere della la pretura di Napoli, à tra-

mutato alla la pretura urbana a sua do nanda.

Cortese Silvio, vice cancelliere della pretura di Pozzuoli, ò tramutato
alla 1* pretura di Napoli, a sua domanda.

Barba Clemente, vice cancelliere della pretura di Isernia, è tramutato

alla pretura di Pozzuoli, a sua domanda.

Solinas Pietro, vice cancelliere della pretura di Seni, è, in seguito a

sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia per
mesi due a decorrere dal 1 settembre 1893, lasciandosi per lui
yacante il posto di vice cancelliere alla pretura di Fonni.

Sulis Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di

Cagliarl, è nominato, a sua domanda, vice cancelliere della pre-

tura di Seul, coll'attuale stipendio di lite 1300.

Con decreti ministelin'i del 22 agosto 18.93:
I)urando Giacomo, v'ce cancelliere del tribunale civile e penale di

Pinerolo, è tramutato al tribunale civile e penale di Saluzzo, a
sua domanda.

Ostorero Lutgt, vice cancelliere del tribunale civile e pent.le di Saluzzo.
è tramutato al tribunale civile e peuale di Pinerolo, a sua dt-

manda.

Cervini Oreste, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o penato
di Oneglia, è nominato vice cancel;iere della pretura di Oneglie,
coll'attuale stipendio di lire 1430.

Balestra Emanuele, vice cancelliere della pretura di Oneglip, è no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di

Onegila, coll'attuale stipendio di Iiro 1430.
Thes a Serafino, sostituto segretario della Regia procura presso it tri-

bunale civile c penale di Vercelli, è, a sua domanda, nominato
vice cancelliere della p-etura urbana di Torino, con l'attuale sti-

pendio di lire 1300.
Perratone Arisilde, vice cancelliere della pretura urbana di Torino

è, a sua domanda, nominato sostituto segretario della Regia pro
cura presso 11 tribunale civile e penale di Vercelli, con l'attuale
stipendio di lire 1300.

D'Eccles is Francesco, vico cancelliere della pt·etura di Termoll, 4 tra.
mutato alla pretura di Stigliano, a sua domanda.

Totaro Francesco, vice cancelliere della pretura di Guglioned, ð tra-
mutato alla pretura di Larino, a sua domanda.

Ferlito Salvatore, vice cancelliere della la pretura di Catania, tú aspet-
tativa per motivi di salute sino al 15 agosto 1893, pel quale tu
lasciato vacante 11 posto nella pretura di Ferla, è, in seguito a

sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa, per altri quattro
mest a decorrere dal 16 agosto 1893, con la continuazione del-

I'attuale assegno, lasciandosi per lui vacante il posto nella pretura
di Trecastagne.

Magnetta Alfredo, vice cancelliere della pretura di Esperia, & Iramu-
tato alla pretura di Per:1 del Sannio, a sua domanda.

Mgorini Attslio, elegg bile agli uffici di cancelleria e seg eterla del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'apþelto
di Napoli, è nominato vice cancelliere della pretura di Esperia,
con l'annuo stipeniio di lire 1300.

Rossitto Paolo, eleggib le agli ufflei di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distre'to della corte d'appello
di Messina, è nominato Vice cancebiere aggiunto al tribunale ci-

vite e penale di Messina, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notari:

Con decreti ministeriali del 19 agosto 1893:

È concesta:
al notato Pesole Pasquale, una proroga a tutto 11 1"/ novembre p. v.,

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Sasso
di Castaldo;

al notaro Zamparelli Giuseppe, una proroga sino a tutto il 29 gen-
naio p. v. per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune
di Napoli;

al notaio Napolitano Giosuè, una proroga sino a tutto il 29 ottobre

p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Napoli.

Con decreto ministeriale del 21 agosto 1893:

E' concessa al notaio De Trovato Pietro, una proroga aino a tutto il
29 gennaio prossimo venturo per assAmere Pesercizio delle suo

funzioni nel comune di San Filippo del Mela.
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Disposizioni falle nel personale degli Economati det
benefizi cacanti:

Con decreto ministeriale del 15 agosto 1893 :
Zacchia Carlo, è nominato subeconomo dei benell 1 vacanti in Sarzana.

Con decreti ministeriali del 22 agosto 1893:
Bertoldi Telesforo, è nominato subeconomo dei benellet vacanti di

Dolo, Mestre e Mirano, con residenza in Mirano.

Lettini Cataldo, subeconomo dei benenzi vacanti in Cariati, à dispen-
sato da ulteriore serv:zio.

Con decreto ministeriale del 23 agosto 1893:

Ventura•Dionîsio, subeconomo dei benefici vacanti in Catanzaro, è di-
spensato da ulteriore serviz'o.

Disposizioni fatte nel personale riipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 23 luglia 1893 al 10 agosto 1893:

Idedugno cav. Luigi, capo sezione di ragionerla di la classe nel Mi-

nistero delle finanze, è collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, per avanzata età, a partire dal 1° ottobre 1893;
Gervasio Nicola, commesso di la classe nell'Amministrazione del dazio

sul consu no in Napoli, id. id., id., id. dal 10 settembre 1893;
Broglio Teodorico, utlicidle di 26 classe nello dogane, à collocato a

riposo, su domanda, per avanzata età, a partire dal 1 agosto
1893;

Ponzinibio Giovanni, uffleiale di 16 classe nelle dogane, è collocato a

riposo, su domanda, per motivi di salute, a partire dal i agosto
1833:

Dian Eugenio, ufficiale di 2' classe id., per anzianità di servizio, dal
1* Settembre p. v.;

Del Guerra cay. Enrico, primo segretario di 26 classe, nelle Inten-
denze di (Inanza, à promosso alla 16 classe.

Capello dott. Carlo, segretario di 26 classe, id.. promosso alla la,

Storchi dott. Amilcare, id. id., id., id.
Pinna cav. Luigi, id. Id., td., id.
Tassinarl Adolfo, id, id., id., id.
Rinolfl Pompeo, vice segretarlo amministrativo di 2a classe, id., id.
Bellina Adolfo, id. di 3a classe, id. alla 26.

Masserotti-Benvenuti, id. id., id, id.
Gomez Edoardo, archivista di 2a classe, Id., promosso alla 16.

Favia Giuseppe, fd. 36 classe, id, id.
De Abili Saverio, ufficiale d'ordine di 2' classe, id., promossa

alla 1',
Lagomarsino Michele, id. id., ld., Id.
Nogile Giuseppe, id, id , id.. id.
Alaimo Gerlando, id. id., 1d., Id.
Sileci Guglielmo, id. id., id., id.
Riso Salvatore, Id ,

Id
, id.;

Cochi Alfredo, id. 3* classe id., id.;
Bernasconi Francesco, id, id., id., id.
Peretti Giovanni Edoardo, id. id., id., id.;
Benech Paolo, id, id , id., id.;
Trifari Roberto, id. id., Id., id.;
De Martino Achille, id. id., id., id.;
Pescia Francesco, ufficiale d'ordine di 2a classe nelle Intendenze, ð

collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi, sei a far

tempo dal 15 agosto 1893 ;

Massari Augusto, vice segretario amministrativo di la classe nel Mi-

nistero delle Finanze, è collocato, d'ufficio, in aspettativa per mo-
tivi di salute, a partire dal 15 agosto 1893;

Massimilla Gaetano, segretario amministrativo dl 2* classe nelle In-

tendenze di finamã, è co;Iocato in aspettativa per motivi di sa-

lute, in seguito a sua domanda, a partire dal 1* agosto 1893.

Marcanzani Trajano, allievo ufficiale nelle dogane, è nominato vice

segretario amministrativo di 3' classe nelle Intendente dl finanza
e destinato a Massa.

Callegari Angelo Felico, revocata la sua nomina a cassiere, conferita
con R. deareto 29 giugno 1893 e rinominato allievo ufficiale nelle
dogane.

De Giorg o Micliele, allievo ufficiale nelle dogane, è nominato cassiero
di 6a classe nelle dogane stesse.

Pulili Alessandro, commissario di la classe nelle dogane, è collocato
in aspettativa per motivi di famiglia, dietro sua domanda, a

partire dal 1° agosto 1893.

Sealvini ing. Andros, ufficiale tecnico di 36 classe nelle saline, è no-
minato ulliciale tecnico di 3a nelle Manifatture del tabacchi.

Mor 111 comm. Gaetano, ricevitore del registro in aspettativa, per mo.
tivi di salute, è collocato a riposo, su domanda.

Priora Enrico, ricevitore del registro, è nominato ricevitore del regi-
stro conservatore delle 1poteche.

Tarsia Salvatore, ricevitoro del registro, è collocato in aspettativa per
motivi di salute.

Chiapparo Vmeenzo, ricevitore di 36 classe nel dazio sul consumo in
Napoli, è promosso alla 26 classe.

De Stefano Mauro e Guidi Filippo, ricevitori di 4a classe, id., sono
promossi alla 36 classe.

Pezzoli Federico, Notarloberti Gaetano, commessi di 2a classe e To-
drani Attilio, commesso di 36 classe, sono nominati ricevitori di 44
classe.

Costa Giuseppe, ricevitore del registro è collocato a riposo in seguito
a sua domanda, per motivi di salute.

Niccolini Francesco, capo veriflcatore di 36 classe fuori ruolo nelle
agenzie per le coltivaz'ont dei tabacchi, é collocato in aspettativa
su domanda, per motivl di salute.

Mura Giovannt, ricevitore del registro, è collocato a riposo su do-
manda, per motivi di salute.

Macoelin Francesco, volontario di ragioneria nell'Amministrazione del
lotto, è nominato Vice segretario di ragioneria di 36 classe ;

Parisi Giovanni Battista, capo verificatore di 3a classe nelle agenzie
delle coltivazioni dei tabacchi, è nominato uiliciale di 2* classe
nell'Amministrazione del lotto;

Prucher Paolo, ullic ale di 16 classa nell'Amministrazione del lotto, è
nominato archivista di 3* classe;

Cettineo-Longo Marco, Ciani Carlo. e Caruso Salvatore, uinciali di 16
classe, promossi a verificatori vice cap! di 2* classe ;

Caruso Francesco, segretario amministrativo di 2. classe nelle Inten•
denze di finanza, trasferito da Messina a Potenza;

Leporini Filippo, vice segretarlo amministrativo id., trasferito da Pe-
. rugia a Salerno;
De-Matteis Belisario, segretario amministrativo di la classe nelle In-

tendenze di finanza, è nominato primo segretarlo di 26 classe.
Rossi Vincenzo, vice segretario di ragioneria di 26 classe nelle In-

tendente, è nominato vice segretario di ragioneria di 2a classe
nel Ministero.

Clari Caridido, magazziniere di vendita delle privative, ð collocato a

riposo su domanda, per avanzata età.
Marchi Leopoldo, Id ,

id. id.
Frisoli Paolo Francesco, geometra catastale di 3a cInsse, à promosso

alla 2* con lo stipendio di L. 2000, in seguito ad esame di ido-
neità.

Bussa-Lay Giovanni Maria, Nicoletti Biagio, Chiofalo Gaspare, Carrera
Lorenzo, Azzolina Paolina, Martines Giuseppe, D'Adamo Edoardo,
Serena Eugenio, Collomb Eugenio, Pistono Tiberio Luigi, Barbara
Luigi, commesst gerenti abilitati ad impiego retribidto per an-
zianità di servizio, sono nominati ricevitori del registro.

Nobili Achille, ingegnere catastale di 46 classe, è collocato in aspet-
tativa per motivi di salute;

Azimont! Enrico, utileiale di 2a classe nelle dogane, è collocato a ri-
poso per motivi dl salute dietro domanda, a partire dal 16 a-·

gosto 1893 ; .

Giampiccoli cav. Francesco, ispettore superiore di 26 classe nelPAm-
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ministrazione del'e imposte diretto, ò promosso alla la classe

con l'annuo stipendio di L. 6000;
Tedescht Valerlo, ingegnere catastale di 3' classe, à collocato a ri-

poso, su domanda, per motivi di salute;
De Giglio Costantino, uf0ciale di dogana di 16 classe, à collocato in

aspettativa per motivi di salute, d'ullicio, a datare dat i agosto

1893;
Gamba Enrico, ricevitore del registro, è collocato in aspettativa, su

domanda, per motivi di salute.

Salati Vito, Cardarelli Eduardo, Rossi Giuseppe, Vidale Giovanni,
Longo Gioacebino, Alberti Giovanni, Vegliami Eugenio, Fattori
Giuseppe e Ricci Giovanni, allievi ufflcleli reggenti nelle dogane,
sono nominati allievi uffleiali effettivi, collo stipendio annuo di

lire 1E01
Barzaghini dott. Rodolfo, Giordano Vincento, Gelli Paolo, Gaspari

Giuseppe, Spongla Ferdinando, Ferrara Giovanni, Donato Rodolfo,

Deola o Giovanni, De Salvatore Antonino, Garnier Amedeo, vo-
lo itari doganali assenti in servizio con decreto ministeriale del

12 ottobre 1832, sono nominati allievi ufficiali nelle dogane, con
lo stipeadio di lire 1500.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio:

Con R. decreto del 22 giugno 1893

Mosotti cav. Luigi, caposezione di ragioneria di 2a classe, collocato
a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 29 giugno 1803:

Morasso comm. Innocenzo, capodivisione di 1' classe, collocato a ri-

poso in seguito a sua domands.

Con Rit. decreti del 2 luglio 1893.

Racioppi comm. Giacomo, direttore generale, collocato in disponibilità
per riduzione di ruolo organico.

Sirovich cav. dott. Simeone, segretario di 2* clesse, promosso alla 1·
classe.

Eroll cav. march. Erolo, segretarlo di 3a classe, promosso alla 26

classe.

Barigioni Pereira Santiago ing. Cesare, Vice segretario di la classe,
promosso segretario di 36 classe.

Pallucco dott. Riccardo, vice segretario di 26 classe, promosso alla

1* classe.
Faloci ing. Carlo, id. Id., id.
Zanotti Ulisse, id. Id., id.
Valente Emillo, vice segretario di 3a classe, promosso alla 26 classe.

Aschieri dott. Alessandro, Id, id., id
Enea Domenico, id id

,
id.

Canali dott. Giuseppe, id, id., id.
Cavagnaro cav. Adolfa, segretario di ragioneria di 2' classe, promosso

alla 16 classe.
Pumelli rag. Giovanni, segretario di ragionerla di 36 classe, promosso

alla 2' classe.

Bruscag11 rag. Rodolfo, vice-segretario di ragioneria di 26 classe, pro-
masso alla 16 classe.

Quadrini Vincenzo, vice-segretarlo di ragionerla di 2a classe, id. id.
Brizi rag. Armanno, vice-segretario di ragioneria di 3a classe, pro-

masso alla 26 classe.

Goldoni rag. Ernesta, vice-segretario di ragioneria di 36 classe

id. id.
Nelli Luigt, archtvlsta di 3* classe, promosso alla 26 classe.

Perini Cesate, ufBeiale d'ordine di 2a classe, promosso alla 1*

classe.

AVerini Giuseppe, ufficiale d'ordine di 2' classe, Id. id.

Mazza Everardo, ufficiale d'ordine dI 3' classe, promosso alla 2'
classe.

Grilli Michele, id. id. id. Id,
Simonetti Emillo, id. td., id. id.
Dusnasi env. Giuseppe, comptlatore di la classe dei bollettini della

proprietà industriale, aumentatogli lo stipendio a L. 4000.
Ricca Rosellini comm. prof. Giuseppe, ispettore dell'agricoltura, id,

id. a L. 6001.
Moreschi cav. prof Bartolomeo, ispettore dell'agricoltura,id. Id.a L. 5000,
Danesi cav. prof. Leombaldo, ispettore dell'agricoltura, Id. Id. a L. 5000.
Desideri cav. Prof. Cesare, ispettore dell'Agro romano, id. id. a L. 50 0.
Stella dott. Alessandro, vico segretarlo di 3' classe, collocato fuori

ruolo.

Licci Pasquale, id. id., id.
Giacobini Enrico, id. id , id.
Como Gerolamo, id. id., id. -

Rosada Carlo id. id., id.
De Guzzis prof. Francesco, id. id., id:
Emiliant Girolamo, id. id , id.
Maculan dott. Giovanni, id. id., id.
Parmiglant Faustino, Id. id., id.
Pazienti Giovanni, id. id., id.
Falaschi dott. Giulio, id. id., id.
Camuccini dott. Candido, Id. id., id.
RondellI rag. Aristide, vice segretario di

Spinaci Ettore, id. id., id.
Alibrandi Ferruccio, id. Id., id.
Nappi rag. Romeo, id. id., id.
Frandi rag. Edoardo, id. id , id,
Maltoni rag. Italo, Id. id., id.
Spreafico rag. prof. Giovanni, id. id., Id.
Dalmazzo rag. Annibale, id. id., id.

ragioneria di 36 classe, id

Con R. decreto del 18 luglio 1893:

Guerriero cav. Vincenzo,ispettore delleindustrie, aumentatogR lo sti-
pendio a L 5000.

Belloc Luigi, id. id., id. id. id.

Con RR. decrett del 6 agosto 1893:

Fadiga comm. Giuseppe, direttore capo di divisione di 2a classe
promosso alla 1' classe.

Magaldi cav. dott. Vincenzo, commissario per la vigilanza sugli Isti-
tuti di emissione, nominato direttore capo di divisione di 26
classe.

Grisolia cav. avv. Filippo, capo di sezione di in classe, promosso
id. id.

Colaci cav. dott. Francesco, capo di sezione di 22 classe, promosso
alla 1* classe.

Trombetta cav. Ing. Giuseppe, segretario di la classe, promosso capo
di sezione di 2* classe.

Colucci cav. dottor Leonardo, segretario dt 16 classe, l'I. id.id.id..
Cottani cav. Giovanni, segretario di ragioneria di la classe, promosso

capo sezione di ragioneria di 2* classe.
Nazari cav. dottor Vittorio, segretario di 2a classe, promosso alla 1a

classe.

Rosco di Ruffino cav. avv. Augusto, segretario di 3' classe, promosso
alla 2a classe.

Con Reale decreto del 10 agosto 1893:

Cirimele cav. Guglielmo, commissario per la vigilanza sugli Istituti
di emissione a L. 5000, promosso a L. 5500.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RIASSUNTO delle notizie telegrafiche pervenute al Ministero sull'esito del raccolto del fi•umento nel 1893.

CENTESIMEPARTI DEL RACCOLTO 1895·43OT
R A CC Ó LT 0 1893

che rtsultarono di qualità

REGIONI AGRARIE
Cen naia in e t m¡ Centinaia

ottima buona mediocre cattiva
di ettolitri di ettolttri

racecito del 1892

Regione 1. Piemonte
. . . . . . 35,707 92,9G 33,191 »

11 Lombardia
.
. . . . 34,650 95,44 33,071

III. Veneto
. . . . . . . 31,752 107,50 34,162

IV. Ligm la
. . . . . . . 2,421 87,94 2,129

V. Emilia . . . . . . . 60,088 97,51 58,589
VI. Marche ed Umbria

. . . 43,425 119,39 51,844
VII. Toscana . . . . . .

33,838 114,80 38,845
VIII. Lazio . . . . . . . 11,411 109,99 12,552

> IX. Mer:dionale Adriatica
. .

56,915 107,42 61.137

» X. Meridionale Mediterranea. 41,566 111,22 46,231
» XI. Sicilla . . . . . . .

43,637 100,04 43,653
> XII. Sardegna

.
. . . . . 12,260 52,42 ß,427

REGNO . . . .
. 407,670 103,47 421,834

MINISTERO DELL'INTERNO

Estio degit esamt di concorso per 5 posti di scrtvano di
V classe nell'Amministrazione carceraria, tenutist
in Roma nel giorni 10 e seguenit u. 3. luglio.

1. Ferrari Alessandro, punti 100.
2. Gorirossi Guglielmo, id. 97.
3. Rainaldi Ruggero, id. 96.
Campanella rag. Matteo, id. 9õ.

5. Puoti dott. Giuseppe, id. 92.
O. Lombardozzi Pietro, id. 91.

.
7. Salvaterra Angelo Tullio, id. 91.
8. Cipriani Michele, id. 90.
O. Perna Costantino, id. 89.
10. Bonflglio Luigi, id. 88.
11. Gorircasi Augusto, id. 88.
12. Fejella Taddeo, id. 87.
13. Jasellt Luigi, id. 84.
14. D'Avack Pietro, id. 83.
15. Bolasco Guido, id. 83.
16. Digito Giustino, id. 81.
17. Magnocavallo Matteo, id. 80.
18. Nesel Alfredo, id. 80.
19. Cardone Salvatore, id. 79.
ÊÛ. Formenti Pietro, id. 78.
21. Pont Elia Remigio, id, 76.
22. Berardi Edoardo Iginio, id. 70.
23. Sodan! Vincenzo, id. 75.
24. Golini Umberte, id. 71.
2õ. De Dominicis Settim'o, id. 68.
26. Angelucci Vincenzo, td. 68.
27. Grassi Ciro, id. 67.
28. Mangiacasale Francesco, (d. 67.

29. Tarli Giovanni, punti 66.
30. Albanest Cesare, id. 64.
31. Morandi Carlo, id. 63.
3?. Visconti Riccardo, id. 60.
33. De Nava Gio. Battista, Id. 58.
34. Valenzi Angelo, id. 56.
35. Morabi'o Filippo, id. 56.
I primi cinque furono dichiarati vincitori del concorso e otter--

ranno subito in nomina, gli altri idonei saranno nominati secondo la
loro graduatoria, al posti che potranno rendersi vacanti fino al 30
giugno 1894, giusta quanto venne indicato nell'avviso di concorso
pubbilcato nella Gazzetta Uf/îaiale del Regno del 20 maggio p. p.
num. 108.

Roma, 24 agosto 1893.
. Il Direttore Capo della ga Diefsione

G. ONESTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTŒlCA D'INTESTAZIONs 26 parbblicaziotse).
Si e dichtarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioë:

N. 550225 d'Jacrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 1"16,
al nome di Grazindei Domentcantonio fu Deciano, minore, sotto l'am-
ministrazione della madre D'Emilio Giuseppina, domiciliata in Napoli,
fu così intestata per errore occorso nelle indicationi date dat richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece
intestarsi a Graziadei Domenicantonto fu Francesco-Deciano, mi-
nore, ecc., ecc., come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillegtg
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà all• ggg
di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, addi 12 agosto 1893.

11 Direttore Generale
50VBLLI,
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IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* pubblicazione).
SIA dichlorato cbb la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q, cioë:

num. 899395 d'iscrizione sui legistri della Direzione Centrale, per
L. 105, al nome di Mastracchi Raffaele e Luigi fu Salvatore, minori,
sotto la tutela di Rella Giovanni, domiciliati in Lecce, fu cosl intestata
per errore occorso nelle indicazioni dato dal richiedenti all'Amministra-

tione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ma-

stracchi Raffaela e Luigi fu Salvatore, minori, ecc., veri proprietari
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, 12 r gosto 1893.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

RETTlFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblicazione). .

Si à dichiarato che la rendits seguente del Consolidato 5 010, cioè:
N. 965929 d'i<crizione sui registri della Direzione Contrale, per L. 70,
al nome di Accornero Luigi fu Agostino, minore sotto la tutela di

Accornero Sebastiano fu Francesco, domiciliato sulle fln! di Vierigi
(Ales•andria), in cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dei rich'edenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi ad A-co"nero Stefano Sebastiano fu Ago-
stino, minoro sotto la tutela di Accornero Sebastiano fu Francesco,
domici'into sulle flni di Viatigi (Alessandria), vero proprietario della

rendita stessa.

A termini detPart. "l2 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state n<tince te

opposizioni a questa Direzione Gene.ale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richicato.

Roma, il 14 agosto 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Revowica »'INTESTAZIONE (ga pub¾eazzotse)
Si è d ch!»rat i che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

c:oè: Num 793143 d'iscrigione sui registri della D rezione Centrale, per
L 310, al nome di Pezziardi Ro÷a, Luigina, Anne:ta, Giuseppina, Or-
salin», Carolma e Natalina fu ignazio, le quattro ultime minori sotto

le patr.a potestà della madro Margherlia Pezziardi Aghemo fu Pietro,
domiciliate in Torino, tutte quali eredi indivise, fu così intestata per
ermre occorso ne19 indientioni date dal richielenti all'Amministra-

z'one del Debito Pubblico, mentrechè doveva Intestarsi a Pezziardi
Ibso, Lucina, Annetta, Giuseppina, Orsolina, Carolinz e Vittoria

Nutatina fu Ignazio, ecc., ecc., vere proprietarie della rendita

stesta

A terminidell'art.72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tLla ch n que possa a ervi interesse che, trascorso un mese dalla

y ima pubblicazione di questo avviso, ove non s:eno state notificate

opp sizioni à questa Derezione Generale, si procederà alla rettifica di

detta Ise-iziona nel medo r.chiesto.

Noina, il 14 agosto 1893.

11 Direttore Generale
NOVELLI.

RETTlFICA D'lNTESTAzf0NE (Ê pahbliCUZi0938).
Si è dichiarato che le rend te seguenti del Consolidato 5 per cent,a

ciob: n. 567066 d'iscrizione sul registri della D rezione Centrale per
L 200, al nome di Patrucco Oreste, Luigi, Giovanni, Regina, Ohmpia
e Malvina del fu Giuseppe, minori sotto l'amministrazione legale della
loro madre Teresa Novelli, domiciliati in Terruggia (Alessandria), o
n.665951, perL.175,a favoro di Patrucco Giovanni, Regna, Olimpia
e Malvina fu Giuseppe, minorI totto la patria potestå della madre
Novelli Teresa fu Giovacni Battista, domiciliati in Genova, furono così
intestate per errore occorso nelle indienzioni date dai richiedenti
a'l'Ammirfistrazione del Debita Pubblico mentrechè dovevano invece

intestarsi rispettivamente a Patrucco Glovanni-Oreste-Paolo, Natale-
Luigt, Carola-Clotilde-Regina-Maria-Giovanni, Olimpia e Láura-Rianca-
Malvina fu Giuseppe, minori ut supra ed a Patrucco Giovanni, Ca-
rola-Clotilde-Ilegina-3faria, Olimpia e Laura-D'anca-Malvina fu Giu-

seppe, mioori ut supra, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chlunque possa avervi interesso che trascorso un mese dalla 14

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata notIncate oppo-
sizion1 a questa Direzione Generale, si procederà alla rottifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 agosto 1893.
Il Direttore Generafe

NOVELLI.

RrrrrricA n'INTESTAZIONE (3 pdli¢ds!0No)
St è dichiarato che le rendite seguenti del Consoltdato 5 0¡O, clot:

n. 20!l81, n. 309150 c n. 684330 d'Iscrtzione sui registri della Dire-
tiene Centrale (corrispondenti le due ¡rime ai nn. 18241 e 126ŠiG
della 86ppressa D;rezione di Napoli rispettivamente), per L. 85, 20 e

15 annue, ed al nome di Calderera Marianna fu Gaetano, domiciliata in
Napoli la primn; della credità glacente di Marianna Calderaro rappre-
sentala da Carmelo Berardelli, domiciliato la Napoli, la seconda; della
eredha glacente di Coldartra o Coldurera Marianna fu Gaetano in Na-

poli, rappresentata come sopre, la terza, furono così intestate per er-

rore Occorso nel!e indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

rispettivamente a Caldarera Marianna fu Gaetano, domiciliata in Na-

poli, la primo; eredità giacente di Caldart ra Marianna fu Gaetano, rap-
presentata ecc. tcc., come sopra, le altre due, vera proprietaria delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque posso avervt interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett18ea di

detto iscrilloni nel modo richiesto.

Roma, il 1° agosto 1893
Il Direttore Genergie

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ûa pgggg'ORB
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010,cioë:

N 679433 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrate per L. 55,
al nome di Fergnocca Giu-eppe di Luigi, minore sotto la patria po.
testà del padre, domicillato in Tor.no, fu così intestata per errore oc.

corso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministratione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Frignocca

Giuseppe fu Luigi, vero proprietario della rend.ta stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 1 agosto 1893.
ii pirettore canerate

NOVELLI.
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RetreicA o'INTESTAZIONE ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cente,

cloã: N 073730 d'Iserizione sui registri della Direzione Centrale, per lire
10, al nome di Bardissono Angelo, Gemma, Matikte, Domenico ed

Erminia fu Alessandro, minori sotto l'amministrazione della madre

Causa Rosa vedova Bardissone, ed ora moglie in seconde nozze di

Montaldo Antonio fu Giacomo, non che di Eardissone Margherita fu

Alessandro moglie di Agostoni Costante domiciliati in Genova, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am.
ministrazione del Debilo pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Baldissone Angela-Maria, Francesca-Emma Luigia, Maria-Luigia-Metilde-
Domenica, Domenico e Antonietta-Emilia fu Alessandro, minori sotto
l'amministrazione della madre Causa Rosa vedova Baldissone ed ora

moglie in seconde nozzo di ¾ontaldo Antonio fu Giacomo, non che

di Baldiscone Maria-Elisabetta-Margherita fu Alessandro, moglie di

At,ostoni Costante, veri proprietari dela rendha stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state nottflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta Escrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1893.
U Direttore Generale

NOVELLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ymbblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidatoñ0¡O,cioè:

N. '120341 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 20,
al nome di Scuolaro Battista, Giuseppe ed Erminio fu Pietro, minori
sotto la patria potestà della madre Guazzotti Agostina fu Biagio, e
Scuolaro Luigia e Terest fu Pietro, minori sotto la tutela di Quaglia
Giuseppe fu Domenico, credi indivisi, domiciliati a Casalbagliano, fra-
zione di Alessandria, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cationi date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
anentrecbò doveva invece intestarsi a Squillari Battista, Giuseppe ed

Erminio fu Pietro, minori sotto la patria potesta della madre Guaz-

zetti Agostina fu Blagio, o Squillari Luigia, o Teresa ecc., ecc., come

sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A tei'mini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ßda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno notificate oppo-

sizioní a questa Direzione Generale, si procederù alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto

Roma, 11 5 agosto 1893.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

A.YVISO Ut SMARRIMENTO DI IIICETUTA la pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rlasciata dalla In-

tendenza di finanza di Torino, n 43, in data 3 luglio 1893 sotto i

n. 7711 di protocollo, n. 100011 di posizione pe] dep sito di due

due certificati nominativi del Conso.idato 5 GIO, della complessiva
annua rendita di L. 310, esibiti dalla signora Garnerone Solla fu Gia-

come, per essere muniti di un nuovo foglio di compartimenti seme-

strali, con decorrenza dal 1° giugno 1893.
Si dillida chincoue possa avervi interesse, che at termini dell'ar

ticolo 334 del regolamento approvato con R decreto 8 ottobre 1870

n. 5042, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente

avviso, ove non intervangano opposizioni, saranno consegnati alla e-

:sibitrice signora Garnerono Sofia fu Giacomo I due certtileati susc-

cennati.già muniti del nuovo foglio di compartimenti semestrali, senza

obbliga di produrre la ricevuta smarrlta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, addl 2õ agosto 1893.

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONSIGLIO DIRETTIVO
del Regio latituto dei sortiomati in Milano

Visti gli articoli 29 e 38 dello statuto organico, approvato con
R. decreto 5 maggio 1892.
Dovendosi provvedere dal R. Ministero della Pubblica Istruzione, su

proposta di questo Consiglio, alla nomina di un maestro collo stipendio
di fire 2000 annue, aumentabile di un quinto ognt decennio, e con di-
ritto a trattamento di pensione,

Si rende noto .
Essere da oggi al 30 settembre p. v. aperto il concorso al posto

suaccennato.

Le istanze dei concorrenti, Stese su carta da bolfo da centesimi 50
dovranno corredarsi coi seguenti documenti:

a) fede di nascita ;
b) certificato di buona condotta, rilasciato dai sindaci di quei
comuni nei quali si tenne l'ultima quinquennale dimora;
c) fedina penale;
d) attestato medico di buona e robusta costituzione fisica ;
e) patente magistrale per l'insegnamento ai sordomuti col metodo

orale.

Dette istanze, alle quali si allegheranno tutti quei titoli che mag-
giormente comprovino le qualità morali e le attitudini didattiche del
concorrente, Saranno trasmesse alla Segreteria di questo Consiglio
(via S. Vincenzo 7).

Il Presidente
2 GlULIO BIANCill.

Regio Istituto dei Sordo-muti in Milano
Avviso di concorso

Sono vacanti presso questo R. Istituto i seguenti posti:
I. Un posto d'assistente sotto maestro, pel compartimento ma-scilile, con annue lire 1800 ;
II Un posto d'assistente di camerata, pel compartimento ma-schile. con annue lire 1500 ;
111. Due posti d'assistenti di camerata, pel compartimento ma-schile, con annne lire 1400, cadaune.

Dallo stipendio si dedurranno bre 800 annue, in corresponsionedell'alloggio e vitto, che viene corrisposto in natura. Tutti gli st¡-pendi sono poi aumentabili del quinto ogni decennio sulla parte datain denaro.
Sono arnmessi a concorrere al suaccennati posti tutti i cittadini del

Regno di incensurata condotta, a cui fu conferita la patente di abi-
litazione alPinsegnamento ai sordo-muli 'col metodo orale. Ai posti, dicui ai precedenti numeri II e III, possono però concorrere anche co-loro che, pur non possedendo ancora la detta patente, dichiarino di
volerla conseguire, siano per loro precedenti studi nelle condizioni ri-
chieste per essere ammessi come apprendísti nella Scuola normale,
annessa a questo R. Istituto, e come tali si inscrivano. In questo
caso però i concorrenti saranno assunti in via temporanea, e la loro
ammessione diventera definitiva soltanto dopo che avranno ottenuta
a ricordata ablillazione.
Lo istanze dei concorrenti, stoso su carta da bollo da 0,50, saranno

corredate dai seguenti documenti:
a) fede di nascita ;
b) certilleato di buona con lotta, rilasciato dai sindaci di quecomuni nel quali si tenne l'ultima quinquennale dimora ;c) fedina penale;
d) allestato medico di buona e robusta costituzione flsica ;e) patente magistrale per l'insegnamento ai sordo-muti col

metodo orale o attestazione degli studi fatti.
Detto istanze, ano quali si allegheranno tutti quel titoli che mag-

gior;cento comprovino le qualità morali e le attitudini didatt'cho del
coucorrente, saranno Irasme sse a la Segreteria di questo Consiglic(V a S. Vincenzo, 7), noa oltre il 30 settembro p. v.

Il Dircitore (knerale i li Presidente del Consiglio Direttivo
NOVEf)]. ) 2 GIULl0 BIANCHI.
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BOLLETTINO RETROBICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEoDINAMICA

Aoma, 28 agosto 1893.

STATO STATO TEMPERATURA

trionali altrove; barometro 759 a 760 alto Tirreno, a 760 Lesina, a
762 estremo Nord.

Alare qua e là agitato lungo la costa delf alto Adriatico, calmo.a1·

trovê.
Probabilith: venti deboli specialmente settentrionali; cielo ancora

varlo però tendente al sereno, qualche temporale nel continento.

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE
MBSalma MiBÎ¾B PARTE NON UFFICIALE7 ant. 7 ant.

,x-alls N en ptsedent!

TELEGI-R.A.MMI
Belluno . - . . 314 coperto - 21 5 13 0
Domodossola

. . coperto - 26 0 14 0
Milano. . . . . coperto - 27 7 16 4
Verona .· . . . coperto - 27 2 16 3
Venezia

. . . . 1¡4 coperto calmo 27 i 16 7
Torino . . . coperto - 24 0 17 1
Alessandría . . . 114 coperto - 27 1 17 i
Parma

. . . . coperto - 27 8 17 2
Modena . . . . coperto - 20 0 17 3
Genova

. . . . :operto calmo 29 6 21 9
Forli . . . . . coperto - 26 2 18 2
Pesaro . . . . coperto agitato 26 8 17 8
Porto Maurizio . . 1¡4 coperto calmo 29 9 19 5
Firenze . . . . coperto - 28 2 18 6
Urbino . . . . coperto - 22 2 14 7
Ancona . . . . 112 coperto legg. mosso 26 0 20 8
Livorno . . . . 114 coperto mosso 29 7 18 0
Perugia . . . , 1g4 coperto - 26 1 17 8
Camerino . . , coperto - 21 0 15 2
Chieti . . . . .

sereno - 23 4 10 4
Aquila . . . . . 112 coperto - 18 2 12 0
Roma . . . . . sereno - 30 2 18 3
Agnone . . . . sereno - 24 8 14 2
Foggia . . . .

- - -
--

Bari . . . . .
sereno calmo 27 2 18 5

Napoli . . . . . 114 coperto calmo 26 6 21 2
Potenza . . . .

sereno - 25 0 15 0
Lecce . . . . . sereno - 30 9 17 0
Cosenza , . . .

- -- -
-

Cagliarl . . . .
sereno calmo 33 0 20 0

Regglo Calabria , sereno calmo 29 5 22 õ
Palermo

. . . .
sereno calmo 38 8 19 2

Catania . , . , sereno calmo 29 7 20 6
Caltanissetta . . . sereno - 31 0 20 0
Stracusa

. . . . 1;4 coperto calmo 28 7 21 8

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE'
intto Sol R. Osservatorio del Collegio Romano

A di 28 agosto £893

8 barometro è ridotto al zero. I?altezza della stazione è di anett i

49,6.
Esaremetro a titossedi . . . . .

760 3
Emidità relativa a mezzodi. . . . . . 41

Vento a mezzodi . . . . . NE debolissimo.
Clelo. . . . . . . . . . . 1¡1 coperto.

Massimo 29.•9
Termemetro eentigrade

Minimo 18,©3.
Ploggia in 24 ore: mm. 18.

Li 28 agosto 18Ð3.
In Europa pressione ancora elevata sulle Isole Britanniche, legger-

mente bassa nel golf> di Finlandia, a 760 mm. neh'alto Tirreno e

nella penisola balcanica. Islanda settentrionale 772; Zurigo 764; Ar-
cangelo 758.
In Italia nelle 21 ore: barometro salito da tre a duer mill. dal Nord

al Sud; numerosi temporali con p!oggie specialmente al Centro; venti
clua e là in forza di panente in Sicilia e Sardegna; temperatura di-
minuita.
Stamane: eleto nuveloso a coperto al Nord, In Tosenna e Marche;

sereno in generale nItrove; venti freschid I 1° quadrante al Nord-est i

del continento, nell'Adriatico superiore e in Tos ana, deboli setten- i

AGENZIA STEFANI)
| MADRID, 27 - La tranquillità è completa in tutte la proviacle
compresa quella di Bilbao.
- Dispacci utliciali da San Sebastiano smentiscono che vi siano

difHcoltà riguardo ah'approvazione del progetti di legge pel bilancio.
WASilltGTON, 27. - La Camera ha terminato, verso mezzanotte,

la discussione della questione. sull'argento.
La prima votazione è flssata a domani.

NAPOLI, 28. - La tranquillità ò completa nella cittå.
Da stamano gran parte delle vetture da nolo hanno rlpreso 11 ser-

Vizio.

NAPOLI, 88, - Alcuni cocchieri, che avevano già ripreso stamane
il servizio, essendo stati minacciati e si crede anche taluno ferito da

facinorosi, le vetture da nolo si sono ritirato nuovamente.

L'autorità provvede perchè ogni vettura sia accompagnata da una

guardia.
NANCY, 28. - Gli operai francesi impedirono a cinque operal ita-

liani di lavorare nella estrazione delle pietro dalla cava di Fayollet.
La gendarmeria arrestò tre agglossori.
BERLINO, 28. - Secondo un telegramma giunto Iersera a Ere-

densborg, la famiglia dello .Czar non arriverà nemmeno domsni a

Copenaghen.
VIENN 4, 28. - Il mercato laternazionale dei grani, fu inaugurato

con discorsi dei rappresentanti del governo e della città.
Sono assai numerosi coloro che vi prendono parte.
TORI.NO, 28. - 11 Duca d'Aosta è ritornato iersera alle ore 10,30

da Londra e to ricevuto alla stazione dal Conte di Torino ed osse-

quiato dalle autorità.

RACCONIGI, 28. - Stamane, alle ore 8, è qui giunto 11 Re, col
Principe di Napoli e seguito.
FORNO DI ZOLDO, 28. - Gli alpinisti sono qul gfunti, accolti cor-

dialmente dalla popolazione.
Alle ore 5 pomeridiane 6,cominciato il pranzo all'Albergo Cercena.
11 tempo ö piovigginoso.
DIBAU, 28. - 11 yacht Stella Polare, avente a bordo la famiglia

imperia'e russa, è partito oggi per Copenaghen.

SIDNEY, 28. - Si dice che un cannone sia scoppiato a bordo del

« Duguay-Trouin » a Tah ti, e che vi siano quattro morti o nume-

rosi feriti.

BUDAPBST, 27. - 11 « Budapester Correspondenz » annunzia, che,
secondo le ultime relazioni ufficiali, il cholera è considerevolments
diminuito in Unghelia.
MADRID, 28. - La e Gaceta » pubblica oggi un decreto che sta-

bilisce una quarantena per le proveniente da Palermo.

BUDAPEST, 28. - La « Wienner Zeitung a pubblicherà doman1

una Nota del Ministero dell'interno colla quale dichiara che il Comi-

tato di Alsrmaros è infetto dal cholera.

VERONA, 28. - Nel pomeriggio. si è rotta una trave che soste-

neva l'impa'catura della fabbrica della caserma delle guardie doga-
nali: vi sono un ferito gravemente e quattro leggermente.
COBURGO, 28. - L' Imperatore Gugl elmo è arrivato ed ha assi

stito ai funerali del Duca Ernesto di Coburgo.
Anche il principe di Bu garia segui la bara in abito civile.
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Listino Otheiale della Borsa di Com3neroio di Roma del di 28 agosto 1898.

>ALONI AMMESSI

o·sm ento a IN LIQUIDAZIONg Prezzi
OSSERVAZIONI

ith,tTT SIONS IN BORBA IN µONTANTI Nom.

or. M.

i luglio 95 .MDITA A $10
g Î

,
i Ô3À0 Mt2 80 85 13 81

03piä 03/15 . . 93,90 . .

- -

detta ( iccolo taglio) . . . 93,90 . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . .
- -

- Gert, sul Tesoro Emise. i , , . . . . . . . . . - - . . . . . . .
. . .

. . . .

103 43
- Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

. . . . . • · · •
- -

• • • • • • • • • • • • .
.

98 -

- Preatito R. glount 5 Oy0 a a . . . & a . . a • • • • - - • . . . . . . . . . . . . ,
103 85 ,

tgiugnoSB- '
e Itotnichild..........····- -- ··· ·. -··..166-

.......

ebbi. Minnielp. e Ored. Pendiarie.

luglio 93 500 500
aprile 93 500 500

500 500
1-giugno S3 500 500
apr:Io os 5 500
• 500 500
* 500 500
• 500 500
• soo soo

t luglio es soo nao
- soo o

luglio ti JSC 55(
aprile 93 500 m
luglio 91 500 *iCC

obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

• 4 010 1.8 Emissione. . . . . . .

• 4 010 2.a a 8.a Emissione . . . .

Comune di Trapani 5 0 . . .

* Ct'adaball. Bet- 8. 8 itito. . .

Banca Nazi malb 4 010.

Sanco di Sicilia . . .

. » » Napoli . . .

Aztemi Strade Ferret6.
as. Werr. Meridionalt . . . . . . . .

• » Meditettgnee stampigliats .

• > Sarde (Prefereñka) . . . . .

» • Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. E
• • della Sicilia. . . . . . -

Asiemi 4 mehe e @eeietà diverse.

Tagostoos 5000 750
<,au 93 .000 1000
luglio 03 300 300
geen 90 300 (50

$9 200 200
ottob. et Eao goe
luglio 93 500 40e

500 150
g.enn. 38 500 500

14 rile 65 500 500
I i lio 93 500 500
i genn. 90 500 500
tuglio 91 500 500
a 90 250 550

' genn. 89 100 106
• 90 500 500
• 03 185 185

. genn. se 150 ISO
I ottob. 90 550 $50

genn. 95 500 500
a 90 500 500
• 95 250 250
m 90 200 300
a 95 850 260
a Os $50 950
a 556 $50

leglio 93 100 100
550 125

I inglio 08 500 500
i > 91 (000 1000
i
,

m 98 500 500
aprile 99 500 500

* $50 250
* 500 500
* 500 500

- laglio 91 500 500
aprile 93 500 500

300 800
i luglio 98 500 500

350 550
500 500

as. Sanoa Nasjonate
a e Humana.........

* Gedefale . . a .
. . .

• dimoma ........
• Tiberina . . . . .

. . .

Industr e Comm. (antiche)
doc. di Credito Mobil.italiano (an.

(nuove)
di Credito Meridionale . . .

Romana per 1 Illum.a Gas .

Acqua Marcia . . . . . . .

Italianaperoondotted'acqua.
TInitiobillare

. . . . . .

deiMolini e Magas. Generali
Telefoni ed App. Elettriche .

• Generale per l'Illuminatione.
Anoníma Tramway omnibus.

• Fóndiaria Itallåtla . . . . .

a della Min. e Fond. Antimonio
e dei Materiali laterizi . . .

• NavigazioneGenerale Italiana
Metallurgica Italiana. . . . .

della Piccola Borsa di Roina.
.

Caoutchouc. .

An. Piemontese di elettricità,
.

Risanamento di Napoli . . . .

di Credito e d'ind. Edilizia
Anlemi Boe. Assiemrazioni.

Az. Fondiario Incendi. . . . .
. . .

. Fondiarie Vita
. .

. . . . - · ·

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 8 0¡Q Emise. 1887-81MIO.

Tunisi Goletta 4 010 (oro).
a Strade ferrate del Tirreno

.
. .

• Soc Immobiliare . . . . . . .

, a 4010.....
e a Acqua marcia . . . . . .

» e 88. FF. Meridionali. . . .

• • PP Pontebba Alta Italia ,

* • FF. Sarde nuovaEmis.30tc
. FF. Paler. Ma. Tra.18.(oro).

• • • FF. Second, della Sardegna.
» » FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . .

Titoli n guet.amiene Speelale.
I aprile 98 m a obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

--
..... . .......

497-

- -
. . .

. .

tã20 - ex divid. L.20-
--

.
....

400-

- - 219 220
. . .

208 112 238 . .

57 -

.

130 -

.

303 -

C0 - "g
SOS -

75 - a .

235 - ia $
ee"•o e

UC U

o
+•

C A HBl Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1897,

'I/s Francia. . . .
90 giorni 110 TS 1|,

Parigi . . . . Cheques 110 85
5 I ondra

. . . . 00 giorni 27 74
• . . . .

80 giorni
•

. . . . Cheques 28 07
Vienna Trieste

.
90 giorni

Germania . Cheques

ibaposta del premi . . . . . • 29 agostaPresu di compensazione
Compensazions . . . . . . . .

30 e

I. uidazitius
. . . . . . . . 31 e

reonto di Banca 5010. Ini.sraesi r aUe anticipazioni.

Por il Sindaco : MARIO BONELLI

v'r. : 11 Deputato di Boraa: TOMMASO RET.

Rendita 5 Oj0 , . .

94 "O
3 010 . . .

60 -
Obbl. Beni $ccl 50¡O - -
Prest.Rotschildô0† 106 -

Ob.cittidiRoma4010 440 -
CieditoFoodiärio
Santo Spirito .

433 -
CreditoFondiario
BancaNazionala 486 -
Credito Fondiario
llan. Naz diiBOTO 491 -

z. For Meridionali. 655 -
Mediterranee 525 -

certif. - -
Banom Nazionale 1870 -

Romana .
400 -

Generale 300 -
Banoo di Roma 300 -

Az. Banca Tiberina 15 - Az. Soc. Navig. Gen.
In. o Com. (an ) 175 - Italians 380

ertif" - - • • Metallurgi-
n liber - - caItaligna. 133

Soc. Cred. afobil. 440 - . , dellaPicco-
Medd. - - la Borst . 202

Gas
.

760 -- · • Caoutchoue SS
AcquaMarcia 1190 - • • An.Piem.d4
Condot. d'ac. 248 - Elett1'.

. .
220

Gen. luumin. µ0 - > • Risanamen. 42
Treimwayoin. 218 - , a cf.Ind Ed. -
cert. prov. - - · • Fondiar.iu-

Molini e Ha- condi
. .

75
gaz. Gen 135 - • » Fond. Vita. 285 -

Immobiliare ôt - ObbL Soc. Imm.50tO 350 -

FoodJtalians - - e » / 4 010 165
a Min. Antim. . 250 - a Ferroviarie 300
Mat. Latur. 140 - · Terr. Napoli-Ot-

talano
. . 540

I
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